
ARPAE

Agenzia regionale per la prevenzione, l'ambiente e l'energia

dell'Emilia - Romagna
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Atti amministrativi

Determinazione dirigenziale n. DET-AMB-2022-1870 del 13/04/2022

Oggetto Art.  216,  comma 4  del  D.Lgs.  152/06 e  s.m.i.,  D.M. 5
febbraio  1998  e  s.m.i..  Atto  di  divieto  di  prosecuzione
dell'attività di recupero rifiuti nei confronti della ditta LA
GATTEO ROTTAMI S.r.l., con sede legale in Comune di
Gatteo  -  Via  Staggi  n.  1  e  impianto  in  Comune  di
Gambettola, Via Roncolo n. 7.

Proposta n. PDET-AMB-2022-1989 del 13/04/2022

Struttura adottante Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Forlì-Cesena

Dirigente adottante MARIAGRAZIA CACCIAGUERRA

Questo giorno tredici APRILE 2022 presso la sede di P.zza Giovan Battista Morgagni, 9 - 47121
Forlì, il Responsabile del Servizio Autorizzazioni e Concessioni di Forlì-Cesena, MARIAGRAZIA
CACCIAGUERRA, determina quanto segue.



Oggetto: Art. 216, comma 4 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., D.M. 5 febbraio 1998 e s.m.i..  Atto di  divieto di
prosecuzione dell'attività di recupero rifiuti nei confronti della ditta LA GATTEO ROTTAMI S.r.l., con sede
legale in Comune di Gatteo – Via Staggi n. 1 e impianto in Comune di Gambettola, Via Roncolo n. 7.

LA RESPONSABILE
DEL SERVIZIO AUTORIZZAZIONI E CONCESSIONI DI FORLÌ-CESENA DI ARPAE

Visto:
• l'art. 216 comma 4 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., il quale dispone che  “La Provincia, qualora accerti

il  mancato rispetto delle norme tecniche e delle condizioni  di cui al comma 1, dispone, con
provvedimento  motivato,  il  divieto  di  inizio  ovvero  di  prosecuzione  dell'attività,  salvo  che
l'interessato non provveda a conformare alla normativa vigente detta attività ed i suoi effetti
entro il termine e secondo le prescrizioni stabiliti dall'amministrazione.”;

• la L.R. 13/2015 con cui la Regione Emilia-Romagna ha disciplinato il riordino e l'esercizio delle
funzioni  in  materia  di  Ambiente  ed  Energia,  stabilendo  che  le  funzioni  svolte  su  delega
regionale dalle Province fino al 31.12.2015 debbano essere esercitate dalla medesima Regione
per il tramite di Arpae che è subentrata nella titolarità dei procedimenti autorizzatori a far data
dal 01.01.2016;

• la “Convenzione per lo svolgimento di funzioni amministrative” sottoscritta in data 02.05.2016,
tra  Arpae,  Regione Emilia  Romagna e  Provincia  di  Forlì-Cesena che individua le  funzioni  in
materia ambientale che la Provincia di Forlì-Cesena esercita mediante Arpae, tra le quali sono
comprese le iscrizioni al registro imprese che recuperano rifiuti non pericolosi ai sensi dell'art.
216 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i., a decorrere dalla quale le suddette funzioni sono svolte da Arpae
- Struttura Autorizzazioni e Concessioni di Forlì-Cesena;

Dato atto che la ditta LA GATTEO ROTTAMI S.r.l., con sede legale in Comune di Gatteo – Via Staggi n. 1 e
impianto in Comune di  Gambettola, Via Roncolo n. 7, è iscritta al registro provinciale per le imprese che
esercitano attività di recupero rifiuti ai sensi dell'art. 216 del D.Lgs. 152/06  in virtù dell’AUA adottata con
DET-AMB-2018-3988 del 02.08.2018 e s.m.i., volturata con DET-AMB-2020-5897 del 03.12.2020;

Vista la nota acquisita al PG n. 45917 del 18.03.2022, con cui Arpae - Servizio Territoriale trasmette la
relazione di visita ispettiva da cui risulta in particolare quanto segue:

“… In data 01/12/2021, gli Ufficiali di Polizia Giudiziaria (UPG) del Distretto Territoriale di Forl ì-Cesena -
APA EST di Arpae, Patricia Santini e Marco Bandini, hanno effettuato sopralluogo presso l’unità locale in
Comune di Gambettola, Via Roncolo n.7 della ditta  La Gatteo Rottami s.r.l.” e alla presenza del Sig.
DELLA CHIESA Davide Legale rappresentante e delegato per le materie ambientali dell'impresa.
Nel corso del sopralluogo è stato accertato quanto segue:

• l’ubicazione  dei  rifiuti  e  degli  End  of  Waste  non  rispondeva  alla  planimetria  autorizzata
“Planimetria  con  schema  aree  di  deposito  1:200”  del  2019  in  quanto  i  cumuli  non  erano
suddivisi  correttamente  e  si  trovavano  in  aree  non  corrispondenti a  quanto  riportato  nella
suddetta planimetria;

• i cumuli non erano identificati con cartello per dimensione, collocazione ed indicazione del tipo
di end of waste, materia prima seconda o rifiuto stoccato (codice EER e tipo di lavorazione);

• il pozzetto di campionamento dello scarico delle acque di prima pioggia non era accessibile al
campionamento.

Analizzati i flussi in entrata e in uscita dei rifiuti della ditta La Gatteo Rottami s.r.l., ricostruiti utilizzando
i registri di carico e scarico dei rifiuti e i FIR, relativi all'attività svolta nell’anno 2021, è stato possibile
verificare che:

• l’operazione R13 era effettuata più volte sia tra siti diversi sia all’interno della ditta oggetto di
indagine;

• l’operazione  R4  non  ha  portato  alla  produzione  di  End  of  Waste,  come  prevede  il  D.M.
05/02/1998, ma ha generato ancora un rifiuto con stesso codice EER;

• l’operazione R4 risulta non essere autorizzata per le tipologie di  rifiuti identificati come EER



120102 e EER 170405 rispettivamente, come da prescrizione n. 2, allegato A, della DET-AMB-
2018-3988 del 02/08/2018;

Per quanto sopra esposto, si è accertato che l’attività della ditta La Gatteo Rottami s.r.l. presso l’unità
locale ubicata in Comune di Gambettola, Via Roncolo n. 7:

1)  ha  violato  alcune  prescrizioni  contenute  nell’autorizzazione  DET-AMB-2018-3988  del  02/08/2018
Allegato A in materia di Gestione dei Rifiuti ed in particolare:

- la n. 4: “L’attività di recupero in oggetto deve essere esercitata in conformità al D.M. 05.02.98, come
modificato e integrato dal  D.M.  186/06,  e  al  D.Lgs.  209/03 per  quanto applicabili  all’impianto  e in
conformità ai principi generali previsti dall’art. 177, comma 4 del D.Lgs. 152/06;

- la  n.  5:  “Ai sensi  dell’art.  6,  comma 8 del  D.M. 05.02.98 e s.m.i.,  per i  rifiuti di cui  all'allegato 1,
suballegato 1 al D.M. 05.02.98 e s.m.i., il passaggio fra i siti adibiti all'effettuazione dell'operazione di
recupero «R13 - messa in riserva» è consentito esclusivamente per una sola volta ed ai soli fini della
cernita o selezione o frantumazione o macinazione o riduzione volumetrica dei rifiuti.”

 [...]

3) ha inoltre effettuato una attività di recupero «R4 - Riciclaggio/recupero dei metalli  e dei composti
metallici» non autorizzata per i codici EER 120102 e EER 170405.

In base agli accertamenti effettuati finalizzati a verificare il mancato rispetto delle prescrizioni di cui alla
vigente autorizzazione, visto l’art. 318-ter del D.Lgs 152/2006, si sono contestate al sig. DELLA CHIESA
Davide nato a Cesenatico (FC) il 20/08/1966, legale rappresentante e delegato per le materie ambientali
dell’Impresa  La Gatteo Rottami  s.r.l.,  le  seguenti contravvenzioni  alla  normativa vigente  in  materia
ambientale:

n. Articolo Sanzione Descrizione

1 Articolo 256, comma 1, del 
D.Lgs 152/2006 e s.m.i.

Articolo 256, comma 1 lett. a) del 
D.Lgs 152/2006 e s.m.i.

Recupero di rifiuti in 
mancanza della prescritta 
autorizzazione

2 Articolo 256, comma 4, del 
D.Lgs 152/2006 e s.m.i.

Articolo 256, comma 4 del D.Lgs 
152/2006 e s.m.i. in combinato 
disposto con il comma 1 lett. a) dello
stesso articolo per la pena.

Inosservanza delle 
prescrizioni contenute 
nell'autorizzazione.

Considerata  la  natura  permanente  dei  reati,  gli  operatori  di  questo  Servizio  Territoriale,  oltre  ad
informare l’Autorità Giudiziaria ai sensi  dell’art 347 del c.p., visto l’art.  318-ter del D.Lgs. 152/2006,
hanno  emesso  il  Verbale  di  Accertamento  e  Prescrizioni  n.  03/VP/2022  impartendo  le  seguenti
prescrizioni al fine di regolarizzare la situazione riscontrata:

n. Descrizione degli interventi Termini
regolarizzazione

1 Cessare  con  effetto  immediato  di  operare  il  passaggio  di  rifiuti  fra  impianti
adibiti all'effettuazione dell'operazione di recupero «R13 - messa in riserva» in
modo  difforme  da  quanto  stabilito  dal  DM  5/2/98.  Infatti,  Il  passaggio  tra
impianti adibiti all'effettuazione  dell'operazione  di  recupero  «R13  -  messa  in
riserva»  è  consentito  esclusivamente  per  una  sola  volta  ed  ai  soli  fini  della
cernita o selezione o frantumazione o macinazione o riduzione volumetrica dei
rifiuti così  come peraltro riportato anche alla prescrizione n.5 dell’allegato  A
dell’autorizzazione DET-AMB-2018-3988 del 02/08/2018.

Con effetto
immediato

2 Cessare  l'attività  di  recupero  non  autorizzata  «R4  –  Riciclaggio/recupero  dei
metalli e dei composti metallici» per i rifiuti EER 120102 e 170405.

Con effetto
immediato

3 Ripristinare  la  distribuzione  dei  cumuli  di  end  of  waste  e  rifiuti in  modalità
conforme rispetto a  quanto  riportato  nella  “Planimetria  con schema  aree  di
deposito 1:200” 2019,  che costituisce parte integrante dell’atto autorizzativo,

Entro 30 gg



come richiesto alla prescrizione n. 4 dell’allegato A dell’atto autorizzativo.

4 Installare  adeguata  cartellonistica  dei  cumuli  con  identificazione  della
dimensione, collocazione ed indicazione del tipo di end of waste, materia prima
seconda o rifiuto stoccato (codice EER e tipo di lavorazione)

Entro 30 gg

Il verbale di accertamento e prescrizioni n. 03/VP/2022 è stato notificato in data 25/02/2022.
Sarà  cura  di  questo  Servizio  Territoriale  effettuare  un'ulteriore  visita  ispettiva  tesa  alla  verifica  del
rispetto dell'autorizzazione, successivamente alla data di adempimento delle prescrizioni imposte alla
ditta.
Quanto sopra si trasmette per opportuna conoscenza nonché per i provvedimenti di competenza.”;

Dato atto che il Servizio Territoriale di Arpae in merito a quanto sopra evidenziato ha avviato la procedura
prevista dall'art. 318 bis e segg. del D.Lgs. 152/06 e che in data 25.02.2022 ha notificato alla ditta in oggetto
il verbale di accertamento e prescrizioni, come risultante dalla relazione sopra riportata;

Dato atto che, nella suddetta nota PG n. 45917 del 18.03.2022, Arpae – Servizio Territoriale ha riportato le
prescrizioni ambientali impartite nei confronti del titolare della ditta LA GATTEO ROTTAMI S.r.l. indicando
per ogni attività richiesta i tempi assegnati;

Dato atto che i termini disposti dal Servizio Territoriale sono già decorsi e che la ditta, con nota acquisita al
PG n. 51332 del 28.03.2022, ha comunicato al Servizio Territoriale di aver provveduto ad adempiere alle
prescrizioni impartite nel suddetto verbale;

Dato  atto altresì  che  ancora  non  risulta  effettuata  la  visita  ispettiva del  Servizio  Territoriale  al  fine  di
verificare l’adempimento alle prescrizioni impartite;

Ritenuto quindi necessario, alla luce della relazione del Servizio Territoriale sopra citata, procedere, ai sensi
dell’art.  216 comma 4 del  D.Lgs.  152/06 e  s.m.i.,  all’emanazione di  un atto di  divieto di  prosecuzione
dell'attività di recupero rifiuti, facendo salva la possibilità per l’interessato di provvedere a conformare alla
normativa vigente detta attività nel rispetto dei termini e delle prescrizioni impartite da  Arpae – Servizio
Territoriale;

Richiamato l’art. 214, comma 8 del D.Lgs. 152/06 e s.m.i. e l’art. 19 comma 3 della L. 241/90 e s.m.i.;

Viste le seguenti norme settoriali in materia di rifiuti:

• il D.Lgs. 3 aprile 2006 n. 152 “Norme in materia ambientale” e s.m.i.;

• il D.M. 5 febbraio 1998 e s.m.i.;

Dato atto che tra Arpae, Regione Emilia Romagna e Provincia di Forlì-Cesena è stata sottoscritta in data
02.05.2016 la  “Convenzione per  lo  svolgimento di  funzioni  amministrative” che individua le  funzioni  in
materia ambientale che la Provincia di Forlì-Cesena esercita mediante Arpae, tra le quali sono comprese le
iscrizioni al registro imprese che recuperano rifiuti non pericolosi ai sensi dell'art. 216 del D.Lgs. 152/06 e
s.m.i.;

Dato atto pertanto  che a  decorrere  da  tale  data  le  suddette funzioni  sono svolte  da  Arpae -  Servizio
Autorizzazioni e Concessioni di Forlì-Cesena;

Dato atto, altresì, che con Deliberazione del Consiglio della Provincia di Forlì-Cesena n. 19 del 05.06.2018,
prot. gen. n. 13877/2018, è stato deliberato il rinnovo della suddetta Convenzione e che con Deliberazione
del Direttore Generale di Arpae dell'Emilia Romagna n. DEL-2018-65 del 29.06.2018 è stato approvato, per
un ulteriore anno e senza soluzione di continuità, il rinnovo delle convenzioni stipulate nel 2016 ai sensi
dell’art.  15,  comma 6 della  L.R.  n.  13/2015  per  l'esercizio  mediante  Arpae  delle  funzioni  attribuite  in
materia ambientale alla Città Metropolitana di Bologna e alle Province dall’art. 1, comma 85, lettera a) della
Legge n. 56/2014; 

Vista la Deliberazione della Giunta Regionale dell’Emilia-Romagna n. 1535 del 23.09.2019, con la quale la



Regione  Emilia-Romagna  ha  approvato  il  rinnovo per  un  ulteriore  anno delle  convenzioni  stipulate  tra
Arpae e le Province;

Dato atto che la Provincia di Forlì-Cesena ha disposto il  rinnovo della convenzione di cui trattasi, per il
periodo di un anno e senza soluzione di continuità dalla data di scadenza della stessa, con Deliberazione del
Consiglio  Provinciale  n.  12  del  01.07.2020  e  successiva  Deliberazione del  Consiglio  Provinciale  n.  6  del
30/04/2021;

Dato atto,  altresì,  che con Deliberazione del  Direttore Generale  ai  Arpae DET-2020-89 del  07.08.2020,  e
successiva  D.D.G. n. 48 del 19.05.2021 sono stati deliberati i successivi rinnovi della suddetta Convenzione;

Viste:

• la Deliberazione del Direttore Generale n. DEL-2015-99 recante “Direzione Generale. Conferimento
degli incarichi  dirigenziali,  degli  incarichi  di  Posizione  Organizzativa  e  delle
Specifiche Responsabilità al  personale  trasferito  dalla Citta Metropolitana  e  dalle  Province
ad Arpae a seguito del riordino funzionale di cui alla L.R. n. 13/2015”;

• la  deliberazione  della  Giunta  Regionale dell'Emilia-Romagna  n.  1181  del  23  luglio  2018  di
approvazione dell'assetto organizzativo generale di Arpae di cui alla L.R. n.13/2015 che individua
strutture autorizzatorie articolate in sedi operative provinciali (Servizi Autorizzazioni e Concessioni) a
cui competono i procedimenti/processi autorizzatori e concessori in materia di ambiente, di energia
e gestione del demanio idrico;

• la  Deliberazione  del  Direttore  Generale  n.  DEL-2019-96  del  23/09/2019  con  la  quale  sono stati
istituiti gli incarichi di funzione in Arpae Emilia-Romagna per il triennio 2019/2022;

• la Deliberazione del Direttore Generale n. DEL-2019-114 del 19.11.2019;

• la Determina del Responsabile dell'Area Autorizzazioni e Concessioni EST DET-2020-1011 del 30/12/2020
con cui sono stati conferiti gli Incarichi di Funzione dall'01.01.2021 al 31.10.2022;

Dato atto che la sottoscritta attesta l'assenza di conflitto di interesse, anche potenziale, ai sensi dell'art. 6 bis
della Legge n. 241/1990, come introdotto dalla Legge n. 190/2012;

Dato atto che il responsabile del procedimento, Dr. Cristian SIlvestroni, titolare dell'Incarico di funzione
"Unità Sanzioni ed Autorizzazioni Ambientali Specifiche", attesta l'assenza di conflitto di interesse, anche
potenziale, ai sensi dell'art. 6 bis della Legge n. 241/1990, come introdotto dalla Legge n. 190/2012;

Su proposta del responsabile del procedimento;

D E T E R M I N A

1. di  disporre,   ai  sensi  dell'art.  216,  comma  4  del  D.Lgs.  152/06  e  s.m.i.,  nei  confronti  del  legale
rappresentante pro-tempore della ditta  LA GATTEO ROTTAMI S.r.l., con sede legale in  Comune di
Gatteo –  Via  Staggi  n.  1  e  impianto  in  Comune di  Gambettola,  Via  Roncolo  n.  7,   il  divieto  di
prosecuzione dell'attività di recupero rifiuti non pericolosi di cui all'Allegato A dell’AUA adottata con
DET-AMB-2018-3988 del  02.08.2018 e s.m.i., per  le  motivazioni  espresse  in  premessa narrativa al
presente atto, che si intendono qui integralmente richiamate, salvo che l'interessato non provveda a
conformare la propria attività e i sui effetti alla normativa vigente , con particolare riferimento  ai
termini e alle prescrizioni impartite dal Servizio Territoriale di Arpae;

2. di dare atto   che le prescrizioni riportate in premessa, che si intendono qui integralmente richiamate,
sono state impartite dal Servizio Territoriale di Arpae con il verbale di accertamento e prescrizioni n. 03/
VP/2022, notificato in data 25.02.2022 e che, essendo ad oggi già decorsi i termini fissati dal Servizio
Territoriale nel verbale di accertamento e prescrizioni,  non si ritiene necessario impartire ulteriori
prescrizioni;



3. di dare atto   altresì che, nonostante la ditta LA GATTEO ROTTAMI S.r.l. abbia già comunicato (con
nota  PG  n.  51332  del  28.03.2022) di  aver  ottemperato  alle  prescrizioni  imposte,  è  necessario
attendere gli esiti del sopralluogo del Servizio Territoriale di Arpae per accertare l’adeguamento alle
prescrizioni;

4. di stabilire,   nel caso in cui venga accertato il mancato adeguamento alle prescrizioni   disposte dal
Servizio Territoriale di Arpae riportate in premessa narrativa al presente atto, che si intendono qui
integralmente richiamate, il divieto di prosecuzione dell’attività di recupero rifiuti di cui all’Allegato
A dell’AUA adottata con  DET-AMB-2018-3988 del 02.08.2018 e s.m.i.,  la quale si configurerà come
gestione di rifiuti non autorizzata e come tale sanzionabile ai sensi dell’art. 256 del D.Lgs. 152/2006.

È fatto salvo:
• quanto  previsto  dalle  leggi  vigenti  in  materia  di  tutela  della  salute  e  per  la  sicurezza  dei

lavoratori durante il lavoro;

• specifici e motivati interventi più restrittivi da parte dell’autorità sanitaria ai sensi degli artt. 216
e 217 del T.U.L.S. approvato con R.D. 27 luglio 1934, n. 1265;

• quanto previsto dalle leggi vigenti in materia urbanistica ed edilizia, nonché quanto previsto dai
vigenti strumenti urbanistici;

• quanto previsto dalla normativa antincendio;

• quanto previsto dalla Legge 1 dicembre 2018, n. 132 relativamente alla predisposizione del
Piano di emergenza interno per gli impianti di stoccaggio e lavorazione rifiuti;

• eventuali diverse disposizioni adottate dall’Autorità Giudiziaria competente;

• quanto previsto dalle leggi vigenti in materia di tutela delle acque di cui alla parte terza del
D.Lgs. 152/06 e s.m.i.;

• i diritti di terzi ai sensi di legge.

Contro il presente atto può essere presentato ricorso alternativamente al T.A.R. dell’Emilia-Romagna o al
Capo dello Stato rispettivamente entro 60 ed entro 120 giorni dalla data di notifica del presente atto.

Notifica  il  presente  provvedimento  alla  ditta LA  GATTEO  ROTTAMI  S.r.l. in  persona  del  suo legale
rappresentante pro-tempore.

Lo trasmette inoltre ad Arpae - Servizio Territoriale di Cesena, al Comune di Gambettola per quanto di
rispettiva competenza.

La Responsabile del Servizio Autorizzazioni e 
Concessioni di Forlì-Cesena

(Dr.ssa Mariagrazia Cacciaguerra)
                                                                                        DOCUMENTO FIRMATO DIGITALMENTE



SI ATTESTA CHE IL PRESENTE DOCUMENTO È COPIA CONFORME DELL’ATTO ORIGINALE FIRMATO DIGITALMENTE.


